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Sinonimi 

[Orno-Ostryion Tomazic 1940 p.p., Fraxino orni-Ostryion carpinifoliae Tomazic 1940 sensu

Wallnöfer in Mucina, Grabherr & Wallnöfer 1993 p.p., Orno-Ericion Horvat 1959] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Pinete illiriche a Pinus nigra o a Pinus sylvestris e Ostrya carpinifolia, legate a litotipi massivi di

origine carbonatica. Si tratta di comunità a gravitazione esalpica, con penetrazioni mesalpiche,

delle Alpi orientali, dalla Slovenia e dalla Carinzia fino al Friuli, al Veneto e alla Lombardia,. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Illyrian pine forests, with Pinus nigra or Pinus sylvestris and Ostrya carpinifolia, that grow above

all in the esalpic (i.e. prealpine) region, but extend to the mesalpic sector of the eastern Alps, from

Slovenia and Carinthia to Friuli, Veneto and Lombardy. This syntaxon is linked to massive

limestones. 
 

Ecologia 

Le pinete illiriche dell'Erico-Fraxinion orni sono comunità basifile, che si sviluppano in stazioni

rupestri o su pendii acclivi esposti a sud. Sono boschi xerofili piuttosto aperti che si originano,

probabilmente, in seguito sia a fenomeni di incendio sia a fenomeni franosi che asportano il suolo

su substrati dolomitici. In condizioni così estreme, tuttavia, hanno elevata stabilità. 
 

Distribuzione 

Questa alleanza si distribuisce lungo la fascia esalpica (con penetrazioni mesalpiche nelle

stazioni in cui tali formazioni a carattere pioniero sono più competitive) delle Alpi sud-orientali,

dalla Slovenia e dalla Carinzia fino al Friuli, al Veneto e alla Lombardia. In Lombardia si rinviene

solamente nella regione esalpica sulle Prealpi Bresciane e Bergamasche. 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Sono comunità arboree a Pinus

sylvestris o a Pinus nigra; sono spesso dei boschi aperti per cui lo strato alto-arbustivo è ben

rappresentato e costituito prevalentemente da Ostrya carpinifolia e Fraxinus ornus subsp. ornus.

Il sottobosco è molto ricco e caratterizzato da varie camefite (come Erica carnea subsp. carnea).

Rientrano in questa alleanza anche alcune comunità, più termofile rispetto a Erico-Pinion, a

dominanza di Pinus mugo. 

 

specie abbondanti e frequenti: Berberis vulgaris, Pinus sylvestris, Pinus nigra subsp. austriaca,

Erica carnea subsp. carnea, Fraxinus ornus subsp. ornus, Ostrya carpinifolia, Juniperus



communis subsp. communis, Calamagrostis varia, Polygala chamaebuxus, Sesleria caerulea,

Daphne striata, Rhamnus saxatilis, Teucrium chamaedrys, Brachypodium rupestre, Carex alba,

Viburnum lantana, Coronilla emerus, Cyclamen purpurascens, Peucedanum oreoselinum,

Vincetoxicum hirundinaria, Knautia ressmannii, Euphorbia kerneri,  

 

specie diagnostiche: Amelanchier ovalis, Erica carnea subsp. carnea, Fraxinus ornus subsp.

ornus, Ostrya carpinifolia, Pinus nigra subsp. austriaca, Chamaecytisus purpureus, Cotinus

coggygria, Campanula carnica, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità dell’alleanza Erico-Fraxinion orni sono in contatto seriale con i brometi o i seslerieti

montani e con gli orli del Geranion sanguinei. I contatti catenali si instaurano con i boschi di

faggio del piano supratemperato o con gli ostrieti.  

Serie prealpina orientale basifila dolomitica degli ostrieti primitivi e del pino silvestre (Erico-

Fraxinion orni) a mosaico con la serie del faggio (Aremonio-Fagion)

Serie prealpina centrale basifila del pino silvestre (Chamaecytiso purpurei- Pino sylvestris 

sigmetum)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità dell' Erico - Fraxinion orni sono riferite agli habitat di Direttiva:

4070* Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti)

9530* Pinete (sub)mediterranee di pini neri endemici
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è alquanto vario trattandosi di formazioni impostate in contesti

ambientali disturbati (incendi, frane, ecc.) o con caratteristiche morfologiche ed edafiche

particolari. È necessario approfondire le indagini per poter effettuare una valutazione più

puntuale.  

In termini gestionali è sicuramente necessario conservare queste comunità, sia per aumentare la

stabilità dei versanti che per recuperare la naturalità di ambiti incendiati o disturbati da altri

fenomeni. In tal senso è importante studiarne la dinamica. Nelle condizioni migliori queste

formazioni sono paesaggisticamente di elevato pregio ed esprimono una naturalità che merita di

essere mantenuta.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano



Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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